
 

 

 

 

 
 

 
 
La direzione nazionale della Società Svizzera Impresari 
Costruttori è completamente uscita dai binari: 
 

 a maggio 2007 disdicono il Contratto nazionale mantello 
per la fine del mese di settembre  

 
 a fine ottobre interrompono le trattative e chiedono 
l’intervento di un mediatore al Consiglio Federale 

 
 prima di Natale, dopo una trattativa di 11 ore, accettano 
l’accordo di mediazione 

 
 il 24 gennaio 2008 si fanno sconfessare dalla propria 
assemblea dei delegati: con 91 voti contrari e 14 
favorevoli, l’accordo di mediazione (fr. 100.-- al mese per 
tutti + 0.5% al merito + nuovo CNM di durata triennale + 
flessibilità oraria + accordo salariale per il 2009) è stato 
silurato! 

 
“Un NO costruttivo”, questo il commento provocatorio di Werner 
Messmer, direttore della SSIC-CH. Uno schiaffo ai lavoratori 
edili. Una mossa incomprensibile per tutta l’opinione pubblica. 
 
Già 5 anni fa i lavoratori edili hanno dovuto assistere la stessa 
situazione per il prepensionamento: prima gli impresari danno la 
loro parola ... e poi se la rimangiano. I lavoratori edili, anche 
questa volta, si mobiliteranno per fare in modo che, come 
succede normalmente tra persone serie, “la parola data sia 
mantenuta!”. 


